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SEDI] T( DEL COVSIGLIO REG1OA1 LE DEL 16 OTTOBRE 2014

Qomunico che le interrogazioni pervenute al Presidente delConsiglio, sono pubblicate nel resoconto della seduta odterna e‘uno state ti awnesse al Pi esn ente della Giunta i egionale a, vensidell ‘articolo 124 del Regolamento Interno.
Comunico inoltre, che le risposte alle interrogazioni pervenute alPresidente del Consiglio, sono pubblicate nel resoconto dellaseduta odierna e sono state trasmesse ai proponenti ai sensi dell’articolo 127 del I?egolan zento Interno.
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Gruppo Caldoro Presidente

ATTO CONSIGLIO REGIONALEInterrogazione Urgente a Risposta Scritta
IX LEGISLATURAPresentata dal Consigliere Angelo Marino il 07/10/2014AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIAOn.STEFANO CALDORO

ProLSP 143 7’l()

premesso che

l’Art. 8 della Legge n. 38/201() disciplina la nirma:ione e Laggiormimenio dei personale medico,sanitario e socimsanitarìo in materia di cure nolliative e di terapia de! dolore:

— il Decreto del Commissario ad Acta della Regione Campania n. 128/12 pubblicato sul BollettinoUlììciale Regione Campania n. 68: 1 2 al capitolo 6 disciplina la /dr,na:iont’ e I avgiorntuhzenlo dclPero!u(lc medico, sanitario e sueio-saniiarìo I1 Ilospice:

— in data 10 luelio 2014 in sede di Conferenza per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le ProsinceAutonome di Trento e i3olzano, stato sottoscritto i accordo previsto dalLarticolo 5 eomrna 2 dellaLegge n. 38 del 15 marzo 2010, riguardante Lidentiticazione delle ligure pmtìssionali che possonooperare nella rete di cure palliative. nella rete di terapia del dolore e nella rete di cure palliative eterapia del dolore pediatrica:

considerato che

fallegah tecnico del I Accordo dcl I O ingi io 2014 dctiniscc i contenuti dei percorsi formati\ i)hhhe LtOil Ld ocu j n mimuI c V eì nmtei ia cd tbilo i \ mli L Ic bLurLprotssiona1i operanti HCIIC reti di cure pali PiO e. terapia del dolore, cure pal iiativc e terapia deldolore pediatrico. ai tini dello svOiUij acuto dei lntti il/i prolessienalc:

il .Bando di gara indett.o dali .A.SL A.vel Pii, pe.r i losplee .21 Soo tra per reclutamento neipersonale inidrmieristico ed t.)pciatore Socio Sanitario prevedeva I esperienza in cure palliatì\••’eLSt 11cL 11010 -; 01 OLLII ah LI L 1 10C al I

Centro .z.rmC ).)

a

i:

2 r...L:.pCr:cril’



Cusqiio i? i.m.ta/e
j,j:/q

• n.a
Gruppo Caidoro Presidente

al line di garantire prestazioni di :.dta qualità ai mnlali ricoverati in I lospice. la Regione Campaniapromuove Vattivazione di équipe specialistiche con ompetcnzc e specifiche in cure palliative:

allo stato attuale presso PI lospice di Bisaccia deIPASI. Ascilino operano infermieri ed OperatoriSocioSaniiari JeIPA il (icsco’Fisiomcdical non in possesso di esperienze in cure pailiative cosicome previsto dalle disposizioni legislarive nazionali e regionali:

pei questi motivi

lo scrivente interrotta il Presidente della Giunta della Renione ( :impania nonché Commissario adActa in Sanità ed il Presidente dcl Constel io di conoscere se il personale intennicostico ed OSS inservizio presso lFlospice di Bisaccia dcli \Sl, /\vellIflO sia in possesso delle esperienze in curepalhative cosi come previsto dalle disposizioni legislative nazionali e regionali.

Consiqlio Regionale neta Campa4a
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Prot, Gen, 2O14QO18696dA
DL 0929 fl4

Constgiro Regionale della CaTnparua

\tto (onsialio lona1e

I iteri o J I( 1k I 1OSL1 e OLi

i\ 1LGISL\l iRA REO. G L/ / u
1ci Latri dal nsigIiere rep ionaÌe Donato Pica 1 07 10/2014

Presidente di la (iiunta reroionaie. Stelano Cadioro

1 \s5ssOrc il Ambiente. (i 105 IlOIli Rniano

O e 2S E )euIeto I COL O 133 2t)I4 - ShEOCcrì itaIa.

ei ti .su non ( onsiulicre Reeionale I )onato Pica:

Premesso.

cui p hblicazione in (lazzetta I ttìciale. numero 21 2 dcl 12 settembre 201 4. del dreto
i 3 3 101 3 NHocca hai jan si Id espl icito ri 1db mento al Papplicazione del la Stratenia

ci setica \c/ioflaIe che prevede:

che erra dato I niconoci mento del carattere strateoico praticamente di onì ìnbas)r [ora
saa a1i idr carburi: sassi ben tori. aasdotti, staccaeLì di aas nel sotlosunio, allis il/i di
al oe/soiie e sruttainento di uiiicimenu di idrocai huri:

in rcn1iz/zìoìc ti i oue attiviid con procedure di pubblica uti I il/i, urgenza e
iisdiddribìht/i aresede (apposizione di sincolo (i 20 d aLo alIesproprio dei te.rreni:

il 1i0 ;onceaoiosru aiim. mentre ora i titr..di. sono I ne: pero esso di ricerca e
5 iL J coLo azmoiìe Le rflU1U12aL1r}ua1, una sta idisiduatu un nuacimcnlo.

a cmurss! sue “no diritto aeguismto ocr e sb Utiaflk ato del palrmnìonln dci lo Stato,
4. sue mite i’: merdure di \ aiu[nzionc di !iopnLh Amnbcnraie per le ivitd di ocerrì,

O )SOC/k mS I dO ‘O/I ne in tenraldrnma anann o ttrattc ai e Reeioni e aseenate ui
si, con su neeuenm acccntiaìlcn[o dci (nidi a discmpto lei diritto dei cittadini che

.ìiriteao sul c’ritonie ti E/tr sentire la Ironia uee:

015, I,’,oeiI del DL. a, 1331ol1 iptsrin. in rrino o 1illicieni Is ruimni/./a/ili tHìbleIi:i1

O cossoi . 1 Oore, nen tre ocr q.eIlc I: ierr..i Iern:s, si iii a i.srineO02 /e e: che
c .s. e li iii CO sr te. er e u.i ic suced..re s. i russI e .3 (3 : per e o inze ti rise

iS

sere: e ifl5S Oiìi Cii ‘,.i: 5 551 .:.i e O OSi/a. le u. ai siero O i:: Osi ss



Corsiqlio Realonale della Camaarua.
i daereto stabilisce che il bioverno. in caso di “inerzia” delle Reio ni. avoca a sé i titoh

1o.vcri ‘a:dcnLi i1e diij di cntrata a icurc delio sicsso, crnisi alL prospczionc. rccca a
claisaiinc di btawarhuri e non delinisi cntro il 3! dicembre 2013 ico:nnia 4 articolo 3X

i sasc rs nu11mcnLc I termine dei 3 1 dicembre 1) 14, la 1egione deve trasmettere reeta il
i5) a docuiììcflta/ioile :ì vinilsiero dcii \i!icnte dcila tuLla del lcrrjtorto e del mare

per i i seculio istrutiorm di competenza. dandone noti sia al Ministero dello ss iluppo economim i”.

5 scena a 3 da i sopra citato )ccrcto i cc il: “clic pualora la opere o )m poni no variazione

snkati unbaniici, il rilascio duli’ltit ri//a/one ha e$lètto di ‘.nniauic urbanistica”:

e P.c ara 8 dei decretodecee a. 133 del do 1 4 solleva dubbi di .33 ttimità in relazione al le
ha dalla .3c.tituzione in Idsorc dccl Onti lrali e dela Reniuni. io sIualilica,

ae.’i ala le aPis i: di nrospczione. ricerca c callis n/.one di idrocu ‘ori e quelle di ‘toccaccio
zanco 3. i as ìaW sale c me “atti v 13 di interesse strategico”, senza. pero. tònìire la “prova

a trsesicitndi pili aiII\ .3. la quale. 5010. custiichcrcnbc l’attrazione allo 8mb
della coinpea.nza leeìsiativa e amminis,trativa dccli i ad territr iali:

cLe zc a )oNi/0iìc dccii l.nti locali, la legee o.
‘

del 20u4 U\C\ a niconos mio loro il diritto
‘av ;ve ci proccditnenti anminbara i: succes\ainentc. la lecce o. 00 del 1L) ha linutaio

(1 55t5) si i rItto al pn ) ed i mento [i nal i!zato al ri lascio del ‘aLitorizzazlone al pozzo esplorativo. al la
dccli sinonnti delle a!rastrutare e uacsc alle ata\ Itt di pentoazjolc: era i

eran3scce a I 33/30 1 4 sembra eNtromottere eomnletimcntc cli l nii !oeai dalla p:ìrteci pa/mac
ad ru prose e esito, (,... io si porrebbe in eon[ras to con I ‘ari. 1! 8 (,..ost.. che diseip I ha 1 ‘eserciz io

O lii
., i si L i

iene dello v.tato •• nersi lecittirna. solo in quanto .3 assicuri “la partecipazione de i licelli
crI 1i].vu ti attrus crso strunet:i i di leale co abonazioilc e c0nUtsl1ic. cttras rso adecuati

si c pr..r3tme ic ii..ii/SOH nuf.vì[Ì\ :ilheata ,ali srcaei celtrjli

e si.., ree i .3 (i de I 2.3.3. v, anche ...erit n. 303 del 20/13 e ec ni. a .383 del 2005).

eonsisiereta ia aLnz.a delle richiamate dispor;izsoni normativa. sieurrtmenta lesive delle attuali

Prot. Pan.



Constpiio Reqionale della Campania

ìa!Itium fu\ enicu1i dci ih ìuLaiI. pIcoccupcti ei a )ScihIe

a 1 a ad 1 ient cd intr\ cati di acm cencre csciudcndu dudsi
al ii one suoi i as porti aect.i iiari di carattere sanita.rio ed. ambientale:

01cl 0/icl\O SiclTh ItO assunte o d ntendano ashumeie, oi tini di un Uos ala approlonditnento

Jol Lì Lì natIca ai moLto anche in sede di Contren,a ai ticata Stato-Ree one

b *e alI e Pie i prepo sti siano stati i nt essati al. lo scopo della necet.scria veri dea del le pratiche
a JJiuirc ì1tio i !cufljfle d01 1

Frot Gen. 2014.00186961A

li (d msi 1 ier Restionale

(Indo t4tìea
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REG. GEN. N. TT
Eonsiqlio Reqionale della Campania

Atto Consiglio Regionale

Interrogazione a risposta scritta

IX LEGISLATURA

Presentata dal consigliere Raffaele Topo

All’Assessore ai Trasporti Sergio Vetrella

Oggetto: Proclamazione stato di agitazione lavoratori SITA SUD

Oonsqio Regiona’e della CampanaIl sottoscritto Consigliere regionale Raffaele Topo
Prol Gen, 2014.0018726/A
‘9: 09/1/20110911 49

Premesso che:

-Il 10 luglio dopo una defatigante trattativa tra l’oggettivata azienda, teorganizzazioni sindacali di settore e la Regione Campania, fu siglato, alla presenzadel Presidente della Giunta regionale, un accordo che sottolineava il ruolo el’essenzialità dei servizi offerti, nell’ambito del trasporto pubblico locale, dalla SITASUD;

-la predetta azienda, per gli effetti dell’accennata ìntesa, decise, anche a seguitodella stipula, a decorrere dal i agosto 2014, di un regolare contratto di affidamentounico regionale, di procedere all’annullamento delle attivate procedure per la messain mobilità di tutto il personale (439 lavoratori e lavoratrici) impegnato nei serviziaziendali;

- con l’articolato del contratto di cui trattasi, fu definito il valore economico deichilometri da effettuare e, per evitare le sofferenze economico-finanziarie prodottenel Dass.ato dalla dilatazione dei tempi di naamento da parte delle province, fu



Consiglio Regionale della Campania

stabilito, alrart.5 comma 2 del predetto negozio giuridico, che il pagamento dellespettanze alla SITA SUD non poteva oltrepassare i trenta giorni;
-nonostante la formalizzazione del rapporto, nei termini innanzi indicati, con laRegione Campania permaneva, per la SITA SUD, immutata la sofferenza economica,in quanto per assicurare la regolarità del servizio, era stata costretta, per effettodell’accennata dilatazione dei tempi dl pagamento, a una cessione di credito sullafattura, riferita alle mensilità di giugno e luglio del c.a., più rilevante della Provinciadi Salerno;

- con rawicinarsi delle scadenze del mese di settembre, la SITA SUD non avendoancora Incassato nulla, nonostante i numerosi crediti vantati, è stata costrettanuovamente alla cessione di credito sulla fattura del mese di agosto u.s. per i servizi,previsti e resi, a seguito della sottoscrizione del nuovo contratto stipulato con laRegione Campania;

-tale cessazione del credito non è stata perfezionata in quanto, per ragioniincomprensibili all’interrogante, non è stato rilasciato dalla Regione il richiestonullaosta dalla relativa banca, owero, la S.V., nel corso di un incontro con le 00.55.,non condividendo le intenzioni della SITA SUD circa la cessione del descritto credito,subordinò la soluzione del problema all’adozione dell’atto giuntale che avrebberifissato il tetto di spesa della Direzione generale della mobilità; atto adottato, perquanto a conoscenza dello scrivente, in data i ottobre u.s. sbloccando, per le notecriticità del TPL risorse per circa 76 milioni di euro;
-la predetta massa monetaria sentirà a pagare, per quanto è intuibile, le fatture deimesi di giugno e luglio a tutte le aziende del TPL campano, che, per la parte relativaa SITA SUD, sono state già incassate a seguito della citata cessione di credito.
Rilevato che:

-la Regione Campania, per la tratteggiata esposizione e nonostante l’innalzamentodel tetto di spesa per il TPL, non solo, a decorrere dal i ottobre c.a., risulta essereinsolvente nei confronti della SITA SUD, per violazione del preciso dettatocontrattuale in ordine ai tempi di pagamento, ma impedisce alla medesima, per il

.c.i.



I.

Consiglio Regionale della Campania

pagamento dello stipendio ai lavoratori e per la regolarità del servizio, di potereffettuare, detto incidentalmente con oneri a carico del cedente, alcuna cessionedel credito vantato;

- per tale stato di cose, non è stato assicurato il pagamento dello stipendio ailavoratori della SITA SUD e che, per gli effetti, potrà determinarsi una situazione adalta conflittuallà , con disservizi e blocchi, le cui conseguenze cadrebbero suicittadini della Campania, già duramente colpiti da un premoderno e inefficienteservizio del TPL regionale.

Tutto ciò premesso
Interroga la SV. per sapere se l’esposta situazione del fatti corrisponde al reale statodelle cose e, nel caso, quali azioni intende sviluppare affinché siano assicurate, allavoratori e alle lavoratrici della SITA SUD, le legittime spettanze e ai cittadini lacertezza di un corretto e regolare svolgimento dei servizi garantiti dalla citataazienda.
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REO. Gii4. N. .L1S.hI..bf.hLbflINTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTAPresentata dal Consigliere Michele Schiano dl Visconti ( Ciruppo Forai ltaIia)

lrot. a. 121/sp — V° e dcl 08/10/20 14

00(3Erro: Interrogazione urgente a risposta scritta.

Premesso

- che la Dirigente Scolastica dell’istituto Professionale Statale per i Servizi Enogastronomici e(‘Ospitalità Alberghiera “Rafibele Viviani” di C’astellarnmarem di Stabia, ha interdetto dodicistudenti dall’accesso alle lezioni a seguito dcl mancato pagamento di una tassa di € 150.00:

Considerato

- che tali studenti risultano versare in condizioni economiche svaniaggiate e pertanto impos.sibilitaiial pagamento della suddetta tassa;

Rilevato

- che tale comportamento viola la Legge Regionale n. 4/2005 in materia di diritto allo studio tul. Iconima i e 2. art. 2 comma i lett. A e

Per quanto sopra esposto si interrogano

Il Presidente della Giunta Regionale On. le Stefano Caldoro,l’Assessore alla Pubblica Istruzione Dott. ssa Caterina Miraglia
per conoscere quali iniziative si intendono adottare con la dovuta urgenza, al l’inc di rimuovere ogniostacolo nel rispetto della normativa vigente e di dare la possibilità a tutti glj aventi diritto diperseguire i propri Rai in termini di diritto allo studio.

/7 ‘1i;/!

MichlW fielfiano (li Visconti
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cor..sìqsio Peion..ale della Campania

ATTO CONSIGLIO REGIONALEInterrogazione a Risposta ScrittaPresentata dal Consigliere Angelo Marino L’08/10/2014 proL: a.° 144/14/SPOGGETTO proiietto Meetinit del Mare 2014 - Manna di C *merotaAL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE, STEFANO CALDORO EALL’ASSESSORE AL TURISMO, PASQUALE SOMMESE

Premesso
che la Commissione europea, con decisione n.° C(2007) 4265 dell’lI. settembre 2007,

ha adottato la proposta di programma operativo regionale Campania FESR 200720 13:che con deliberazione n.° 879 dcl 16 maggio 2008 e n.° 1663 dei 06 novembre 2009, la
Giunta regionale ha approvato i criteri di selezione delle operazioni del POR Campania
FESR 2007/20 13;

che con deliberazione di Giunta regionale ,) 1371 del 28 agosto 2008, sono state
approvate le Linee di indirizzo per l’attuazione delle attività afferenti gli obiettivi
operativi L9. 1,11, 1.12 dell’Obiettivo Specifico Id dell’Asse I POR Campania
2007/2013”.

Premesso, altresì
che tra le strategie delineate nell’ambito dei P0 FESR 2007/2013, nell’Asse I —

Obiettivo Specifico ld) — sono, tra gli altri, previsti gli operauvi 1.9 “Beni e siti Culturali”
e 1. 12 “Promuovere le conoscenze della Campania”:

che con li richiamato atto deliberativo la Giunta regionale ha individuata, quale
tematica (Iella programmazione in questione, la “Scoperta” della Campania e dei suoi
attrattori culturali, mirando, ai fini dello sviluppo di un turismo (li qualità, ad una
moderna attività (li promozione e valorizzazione dei beni culturali che guardi non solo
alle eccellenze storiche, architettoniche ed archeologiche già ampiamente inserite nei
grandi circuiti turisticocu1turali.

Considerato
- che, al fine cli dare attuazione alla programmazione adottata con le Deliberazioni di
Giunta Regionale n. 197 del 21 giugno 2013 e n.° 692 del 30 dicembre 2013. con il
Decreto Dirigenziale n. 142 del 03/04/2014, è stato approvato il percorso tematico
denominato “La Scoperta” — sessione 01 Giugno 2014—31 Gennaio 2015:

che tra gli eventi inseriti nel, suddetto percorso tematico è compreso il progetto
“Meeting del Mare 2014’ — “Le Origine”, presentato dal Comune di Camerota,
beneficiano di un onanziamerto gan vi € 220 000 00 a 2Iere 5W P0 FESR °‘amparia
2007-2013.

Considerato, altresì
che ì[ ina.n2iamento repionr.ùe riconosciut.o per il prosctto e ecutivo della

manifèst.azione prsnni.a una riduzione aote.voie depli ohiett.Rl generali. ma non ne.lle
o oese che sono rimaste, le sies.se a iront.e de.l.h.i .ridir.izione dei s.uddetti oiriet’,ti’vi.



PER QUANTO SOPRA ESPOSTO IL SOTTOSCRITTO INTENDE CONOSCERE
se e quali iniziative intendono porre in essere per verificare che siano stati tispettari icriteri di efficienza e qua1itt nella realizzazione del progetto secondo i dettami di bando:
se fAntorità di Certificazione. responsabile della corretta certificazione delle speseerogate, organismo che opera presso la regione Campania, ha verilìcato la correttezza ela aminissibilità della spesa rispetto alla normativa comunitaria e nazionale degliobiettivi previsti.

Consigio Regmnale deia Campania

Prot Gen 20140018736/A
Del 09/i C2D4 094633
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213/IX LEGISLATURA

Prot. n. 285/SP
Napoli lO.IO2Ol4Consialio Pegione della Csnìpania

r1892A
AL PRESIDENTE DELLA REGIONE CAMPANIAOn k Stefano CALDORO
=COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA SANITÀ=

Qggtto: Ip QgLQjpostascrittAt12Qrn deLRL Iniziativevolte ad assicurare e garantire il finanziamento relativo alle attività e alleprestazioni epatologiche nei riguardi dei pazienti trapiantati etrapiantandi di fegato della Provincia di Caserta, erogate all’internodell’ A.O. Sant’Anna e San Sebastiano.

PREMESSO

— che il Progetto SATTE, (Servizio Assistenza Trapiantati Trapiantandi Epatici)promosso all’interno dell’Ospedale Civile di Caserta, rappresenta un’attività clinica dialta specializzazione sanitaria che, da 6 anni, ha previsto attività di diagnosi etrattamento delle malattie epatiche, soprattutto avanzate, oncologiche e con laprospettiva del trapianto di fegato, nonchè di follow-up del paziente,immediatamente dopo l’intervento di trapianto (terapia immunosoppressiva,prevenzione della recidiva della malattia epatica di base, virale e non, sorveglianzaoncologica,etc>;

che tale meritevole attività clinica è espletata attraverso l’adozione di linee guidaepatologiche internazionali e di protocolli condivisi con i principali Centri Italiani diTrapianto di Fegato, garantendo cosi ai cittadini-pazienti gli standard adeguati diassistenza sanitaria;

CONSIDERATO

che tale esperienza costituisce un modello pilota in Regione Campani.a della gestionedecentrata rispetto al Centro Trapianto dei aziente epatopatico prima e dopo litrapian,to di fhga.to;

‘o
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che il Prugt’tto si avvale degli strumenti amministrativi della visita specialisticaambulatoriale e dcl ricovero in Day lospital. oltre a seguire pazienti in regime diricovero ordinario presso altre Vo della AO, soprattutto in Gastroenterolngia;
che l’attuale dotazione organica di personale e di strumentazioni—apparecchiature èdipesa, in queusti anni, dai tinanziamento regionale del Progetto SiVITE:

che Il SATTE prevede la presa in carico de! paziente Trapiantato o TrapiantandoEpatica e garantisce la migliore assistenza sanitaria possibile per tutto literdiagnostico-terapeut ico, mcd iante un approccio multidisciplinare, attraverso i!coinvolgimento delle competenze specialistiche fornite dall’Azienda Ospedaliera djCaserta;

che il SATTE costituisce una fòrma di ospedalizzazione intermedia per questipazienti con accessi frequenti e assolve il compito di evitare la maggior parte deiviaggi fuori regione o presso il Centro Regionale della AO Cardarelli di Napoli, permolti di difficile accesso;

che tale progettualità partecipa a studi cimici controllati multicentricì nell’ambito deltrapianto di fegato e promuove l’aggiornamento professionale continuo del propriopersonale organizzando e partecipando ai corsi obbligatori in Ospedale, a congressinazionali e internazionali, anche attivamente con comunicazioni oppure conrelazioni e moderazioni.

TENUTO CONTO

che i due medici contrattisti scadranno il i5 ottobre e questo comporterà unadrastica riduzìone nella possibilità di seguire gli oltre 450 assistititi al SAFfE (di cui226 trapiantati);

- che i surnmenzionati medici che si sono specializzati in questi anni sulle tematichedel trapianto epatico e quanto ad esse connesso, rappresentano una preziosa risorsaper I’. zienda stessa;

che a breve il Progetto potrà subire una drammatica interruzione a causa dellamancanza di volontà di rifìnanziarnento da parte dell’A.O di Caserta, situazione chesta incidendo notevolmente sulla serenità di centinaia di associatì/pazienti assistitipresso la locale UOSD Fisiologia epatica SATTE, di cui ben 226 già trapiantati conpossibili ripercussioni sul loro precario stato di salute qualora non gli si consentissedi conoscere, .nei più breve tempo possibile, quale fùturo è loro riservato a tutela dellapropria sopravvivenza;
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— ube senza alcun riscontro si sono avvicenclate, in questi ultimi mesi, diverse notetndirizzate alla Regione finalizzate ad un ulteriore estensione e rifinanziarnento delProgetto Satte, atteso il lustro che il resoconto di tale progetto ha arrecato e statuttora arrecando all’Azienda casertana nell ambito della sanità provinciale, regionalee nazionale;

TENUTO CONTO AL [RESI’

che attualmente l’At). non ha mani stato formalmente alcuna intenzione di trovareuna soluzione attraverso il tìnanziamento con un capitolo di spesa interno,determinando il rischio di pro’ocare un sicuro ridimensionamento dell’importanteattività del SATTE, con ripercussioni inaccettabili sull’attuale livello di assistenza aitrapiantati e trapiantandi di fegato

che con diverse note l’Associazione nazionale di settore AITF, al fine di scongiurareuna simile eventualità di cui sopra, ha inteso intervenire sulla drammatica vicendachiedendo un incontro urgente al fine di poter affrontare tali argomentazioni;

CONSII)ERATO ALTRESÌ CW

che il meritorio Progetto SATTE va inserito nella rete regionale trapianto quale“Ceri ro clinico assistenziale sul territorio”;

— dell’elevata competenza e professionalità specifica raggiunta in anni di lavoro pressoil SATTE;

che tali prestazionI rappresentano, nei fitti, una significativa riduzione del tasso dimobilità extra-regionale perché tali interventi, altrimenti, sarebbero fatti nei CentriTrapianto (li Torino, Pisa, Padova, Palermo e all’estero ed i pazienti costretti adandare su e giù di continuo per molti mesi, con conseguente aggravio di spese acarico della Regione Campania;

— quali iniziative urgenti si intendono adottare alfine di garantire le attivitàe le prestazioni sinora erogate, prevedendo il rijìnanziarnento del ProgettoSATTE presso L’LO. SantAnna e San Sebastiano di Caserta.
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Consiqlio Reqionale della (‘umpania
IV Commissione O msi liare Prrm;ineni e
(I ir1,unjsi ira, I.avori l’ubblici, Trasparii)

11 Presidente

li sottoscritto Consigliere regionale.

PREMESSO CHE L’OMS si riferisce alte malattie allergiche come un importante problema di salute
pubblica e che il Piano Sanitario Nazionale cita le malattie respiratorie croniche sottolineando
t’esigenza di provvedere adeguatamente all’organizzazione delle risorse

EVIDENZIATO CHE già dai 2003, La Delibera detta Regione Campania n° 209/3 delta seduta del 18
mano 2003 con oggetto: “Modifiche ed integrazioni al Piano Sanitario Regionale 2002-2004”, ha
inserito i seguenti capitoli 3.3 a pag. 37 e Il paragrafo 4.2.5.bis, pag. 85, che riconoscono la
necessità di un trattamento precoce dette malattie allergiche.

EVIDENZIATO CHE, t’tmmunoterapia con altergeni è l’unico trattamento in grado di agire sulla
causa della patologia allergica ed è l’unico che, oltre a trattare la patologia, permette un risparmio
economico.

DATO CHE, Il principio del riconoscimento all’utente del SSN delle spese per racqukto
deirimmunoterapla con allergenl, qualora la somministrazione del farmaco avvenga in situazioni
di indispensabilità e insostituibilità, è stato ribadito da diverse Sentenze detta Cassazione
(sentenze n°824/97, n°1665/2000, n°2276/2000) e confermato dalla Corte Costituzionale con
sentenza n°7/98 con cui ha riaffermato che “il diritto alla salute, sancito dagli artt. 3 e 32 della
Costituzione, implica il diritto ai trattamenti sanitari necessari per tutetaria”

v,.i



INTERROGA
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Per conoscere e motivazioni per cui nella nostra Regione vi sia una possibile in.sufficienza nella

diagnosi e terapia di queste patologie che potrebbe favorire un’alta morbilità e mortalità;

Per conoscere e ragioni per cu nella nostra regione per le patologie allergiche vengono rimborsati
solo i farmaci sintomatici che non curano, infatti una volta sospesi, cessano il loro effetto con
impatto negatìvo sul SSN;

Per conoscere per quale motivo non viene rimborsato l’unico trattamento mirato ed efficace,
insostituibile e indispensabile, di questa patologia cronica: l’AlT;

L’aumento della spesa che si è verificato negli ultimi anni impone la necessità di trovare delle
soluzioni che soddisfano il bisogno di salute della popolazione senza far aumentare i costi,
considerando, oltre ‘impatto dei costi assistenziali delle malattie allergiche, anche i costi sociali
del paziente allergico dovuti ai mancati redditi, ad assenteismo e calo di produttività.

*1 11/ li iìDQtr Cr °sac”l4 Gicoobej’t,’L,4: (t7/vf
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Con5iqliu Regionale della cunipunia RE (;LN. N.

Pnn.n. 27/2014

Presidente della Giunta Regionale
irn. Stefano Caldoro

Sede

Asscssore ai Trasporti
osa. Serrjio Vetreilca
Sede

OGGEfl’O: assunzione del Direttore Generale dell’Ente Autonomo Volturno S.r.l. disposta in data18 febbraio 2011 dall’assemblea ordinaria della società..

Il sottascritto Carlo AVETA. Consigliere Regionale della Campania.

PREMESSO CHE

> l’Ente Autonomo Volturno S.r.L., con sede in Napoli alla Via Cisterna dell’Olio n. 44, societàpartecipata al 100% dalla Regione Campania, esercisce trasporto su ferro delle linee già facenticapo a S.E.P.S.A. Circumvesuviana e MetroCampania NordEst;
> antecedentemente l’operazione di fusione delle tre aziende regionali su citate, l’Ente AutonomoVolturno S.r.l. ha rappresentato la Holding del gruppo. nel quale era ricompresa anche l’aziendaesercente servizio su gomma E.A.V. Bus SrI., poi dichiarata fallita;
> la Holding E.A.V. Ss.l. ha avuto il controllo sulle società partecipate e tra l’altro è statacoordinatrice. per gli aspetti tecnici e progettuali, dei lavori inerenti il programma di attuazionedella Metropolitana Regionale. programma. come è noto. drasticamente e inopinatamentesospeso;

r la pcrsizione di Direttore Generale della Società E.A.V. S.r.l. è stata ricoperta per anni dal dott.Cito Accetta, regolarmente assunto iii organico;

:•4 I
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con deliberazione dell’assemblea ordinaria dei soci delta società Ente Autonomo Volturno S.r.l.,
del IS febbraio 2011. reperibile sul sito internet
(Imp:I/s ti i .eat campania.it/wcb/sitcdcfauIt/tìleqallei!aLi/Nnmina%20Direttore’4’20Gcnenle.p
•10. pennanendo le funzioni del citato Direttore Generale (bit. Ciro Accetta, venne nominato un
nuovo Direttore Generale nella persona dcll’Avv. Valeria Casizzone. Per giustificare la nomina
di un secondo D.CL. furono scorporate le funzioni dal punto di vista formale, ma
sostanzialmente si riconobbero ai due dirigenti pari autonomia e pari trattamento eoiiomico
(allegato n. I):

“ l’anomala vicenda è stata attenzionata dalla Corte dei Conti Caunpania. che avrebbe rilevato e
contestato il danno erariale per la nomina di due Direttori Generali. confonnemente ad un
orientamento consolidato nella giurisprudenza dei Giudici contabili (Corte dei Conti Sezione
Giurisdizionale per l’Emilia Romagna. sentenza del 29 gennaio 2002 n. 284/2002/R in tenia di
nomina di due Direttori Generali). Inoltre, il doppio Direttore Generale non è contemplato nel
Modello Organizzativo di Gestione e Controllo cx D. Lgs. 231/01 reperibile sul sito della
società (tjlp:i/C:/Users /HP/Desktop/eav%2Omodello% 2Qorganizzativo.pdf), che al punto 3.3
precisa che “Alle dirette dipendenze dell’Organo Amministrativo vi è la Direzione Generale, in
persona del Direttore Generale” (Allegati 2 e 3);

CONSIDERATO CHE

> oltre gli aspetti del danno erariale su citato, l’assunzione del Direttore Generale Avv. Valerla
Casizzone è illegittima, quindi il rapporto di lavoro subordinato costituitosi con E.A.V.
S.r.l. ed eventuali contratti regolatori sono affetti da nullità, imprescrittibile ed insanabile,
in quanto effettuata in violazione di norme imperative. La nullità ha effetti cx tune salvo quanto
disposto dall’aft. 2126 cod. civ.:

> la illegittimità denunciata, al netto dei profili contabili, risulta per tubulcss: l’assunzione infatti
eonfligge con la normativa regolatrice della materia relativa alle assunzioni di personale (a tutti i
livelli) nelle %ocietà totalmente partecipate da amministrazioni pubbliche, vincolate ad esperire
procedure eoncorsuall ad evidenza pubblica per ogni tipologia di assunzione di personale. a
tempo determinato o indeterminato; e per qualsiasi livcllo, con l’obbligo di adottare meccanismi
oggettit i e trasparenti “idonei a verificare il possesso del requisiti attitudinali e professionali
richiesti in relazione alla posizione da ricoprire”.
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Sul punto: legge regionale della Ccunpwiia 11. 1 deI 2007 (ari. 2 conuna 2j, la quale rinvia al
decreto legislativo 12 aprile 2006 ti. 163: decreto legge 112/2008 (art. 18). con venite; nella
legge 133 dcl 2008, conte integrato 1a11 ‘un. 19 cantina 1 del decreto legge 1 luglio 2009 iv. 78,
contenito nella legge 3 c;c0•fli; 2009 iv. 102.

Si annota poi clic la legge regionale (.‘wnpania iv. 1/2008 all ‘un. 29 contino 8 punto 7 c.nnniina
la rlc’cadc’nrcv deLfli amministratori nelle paflecipate regio,sali che violano I ‘ohl;ligo di assumere
in difime; di procedure selenive usi evidenza pubblica.

Per una completa intelligibilità della questione e a favore della esattezza della tesi circa
l’illcgktimitù qui denunziata. si rinvia al parere della Corte dei Conti, sezione regionale di
controllo per il Lazio, deliberato in data 26-06-2013 e depositato il IO luglio %UcCtSsiVO

richiesto da CO.TRA.L S.p.A. (allegato 4);

RITENUTO CHE

> in punto cli fatto risulta inesistente lii procedura .veletiivc, pubblica che avrebbe dovuto
impegnare una conunissione di espeni per scegliere tra t’cari concorrenti il secondo Direttore
Generale in £A.V. . nella delibera assembleare non si fa alcuna menzione di prove selettive, ma
si esibisce sic et simpliciter il curriculum dell’assunta;

> e’ il caso di osservare che nel suddetto cunieulum dell’Avv. Valeria Casizzone. alla data
dell’assunzione, non vi è alcun cenno a specifici titoli coerenti con una conoscenza del settore
dei trasporti né sono indicate esperienze gestionali o manageriali che ne avrebbero giustificato
la preferenza rispetto ad altri (tua inesistenti) concorrenti contro interessati. Dal verbale
dell’assemblea «i apprende che l’Amministratore Unico ritenne necessario procedere
rapidamente alla nomina del secondo Direttore Generale e ne descrisse la sua esperienza nel
settore legale:

r il nuovo (secondo) Direttore Generale è stato assunto ad insindacabile giudizio di chi ne aveva il
potere. in assenza della benché minima trasparenza. Un avvocato iscritto all’albo conte migliaia:
condizione non necessaria per aspirare alla carica di Direttore Generale di una mega Holding
pubblica di trasporto e tantomeno condizione sufficiente;

‘- la nomina del secondo Direttore Generale ha esposto la %ocietà a un probabile danno
patrimoniale e ad un già rilevato danno erariale, aggravato dal contenhioso incentato dal
Direttore Generale Ciro Accetta, direttamente ed etiologicaniente derivato dalla illegittima

VC...
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Par dosai’a iii tIficio is me oaazìone iene ittuliratasi eaucnti reani, ner a nascen/a a per

npetenza:

I ) AI dott. Pietro V c, (ln1ssano ad seta per il risanamento di Ea sri, Via C tstema

dell’Olio a. 44, 31)1 34 sapoI i. nei la sua specifica qualitd e quale responsabile delle

risorse destinate al risanamento delle aziende e all’organizzazione tesa a contenere i

2) Alla Procura Regionale della Corte dei Conti, Via Piedigrotta IL 63, 30122 Napoli.

IL CONSIGLIERE REGi(NALE

dots Carlo Aveto
/
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(un rilèrinienlo alilnrelToaazlone 0, 374 — chiusura RSA Viale Traiano deMOniorappresenta. da iniòmiazioni acquisite per le vie rcvi presso rASI.. che la strutnira di\:ia!e [raiano richiedeva interventi strutturali e di messa in sicurezza. per e ur non era possibile
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Risulta che a tutlocgi oli as.sstiti sono ospiti in altra struttura
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(oi Pie Pento aHatt o di luLato speteo indicato in ogeclio, acquisita anche larJtuie sruttoi a deda competente D c’3ne Cenerale, rappresenta quanto segue.
3as/erua ridniane de FuJi asaegu1L dalla Renione Campania alla ASI. di Salerno,evidenziata dai I )irettore (lenerale de la medesima ASI nel corso di un incontro pubblico risalentea 3 cen nai scorso, si ri ibrtsce ad associ tainni provvtsorie. che sono state moditicate in ersodanno. in nartieoiar, con 1 decreto dei Pomnhissario ad neLa per la Prosecuzione del Piano diR tcfltP) del Settore Sanitario ri i del aposio dii 14, 1’ ASI, d Salerno ha ricc\ uto ‘assegnaziolieslistjfìiìivn iii Or000 de il esercizio 21)13 di tiiìanzianeuti repionali per la SpeSii corrente pan.cOnhpIeSST\ aucute, od curo 473. 52.970,00e File avello di tinanzianiento 2 aupertore di circacuro 13 villont rispetto all’assegnazione regionale riccvuta dalla stessa ASO per l’esercizio 21)12,pan ad euro I

Il lir elio w Onanziamento recionale dclinitivamenle stabilito per l’esercizio 2013 daI citatodecreto eenin1ssar;iIe n. l 2() 14 e stOto. inolPe. contermato dallo stesso decreto in viac isoriit inche per l’esercizio 21)! 4. A I riccardo, si la presente che la Cont3rcnza deii’rcNidcuti delle Reptoni dei 5 acoNto 2014 ha ra cento an’nesa unantue salla ripartizione dellersorsc itncnzi re destinate al Servizio Sanitario Nazionale per l’anno 2014, di cui si attende la[iiiiale approvazione anche da parte del Coverno in sede di cc ‘enza Stato — Regioni. In base al5/k.)c)Li iiecord . io Rodi i (.antpanic herìchcer% mt i! 2314 di un ‘enienio dei l3nanzianicntoi’ /1cl 10 Ss o na di circa ii 373, che soC rinartito ole JLp4c sanitarie con appost1/ veditnert,
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sta chiudendo il bilane io msunhivo 2013 ifl utile. dopo nver proar :sivainente nJoo le perdilencl :inin precedenti come segue:

2011: perdita econ mic:I dì euro 39,0020U0,Oto
nnno 1012: perdita economica d euro 10)1000.00.
anno 0 i wle d’eerciio di circa euro 5 milioni,
i ale ndumcnto dimostro che ASI, e or:i in erado di coprire con il tinanziamenio ordinarioitfls i 01 LOiL HilL usult inch. diii rc 01 m tnn ULI p g inlvn{I i rinti J ILi n 1014 si It mi) i it Iv n t i/tori iv5v LI mese di u. sola \nte li RL incon riorse proprie e con i Hnd i straordinari concessi dai (inverno nell ambito del Piano di Rientroe della anticipacione di lìquiditd di cui alPari. 3. comuni 3. dei, decreto legge 8 aprIe 201 3. n. 35.cons e;ii(o con idihcjtiini daila lege 7 ameno 101 3. o. 64, sta e isentendoiPa ASI - dicompleUirc I’eminzione :iei debii pregcss.
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Prot2014 - 0017*08IUOCPIGAWCG del 0811012014 tI Al Presidente del ConsiglioFc.weculo VARIE. Regioiflile della Cmnlxlnia
On. Pieno Foglia

SEDE

Oggetto: Seduta del ConsigJio regionale deU’8 ottobre 2014 — Risposta interrogazione r479Consigliere Giulia AMiate,

Con riferimento all’atto di sindacato ispettivo indicato in oggetto, acquisita anche larelazione istruttoria della competente Direzione Generale, si rappresenta quanto segueA fronte dell’attuale sfavorevole contesto economico di riferimento, la Giunta regionale haapprovato la DOR n. 148 del 27/05/2013, nell’intento di fornire un impulso all’accelerazione dellaspesa del POR FESR. individuando come ambiti prioritari di intervento l’ambiente, il sostegno altessuto produttivo. l’efficientamento energetico. i trasporti sostenibili, la ricerca, l’innovazione e losviluppo urbano.
La LXÌR n. 378 del 24/9/2013, di attuazione della DGR n. 148/2013. ha ritenutoselezionabili, in prevalenza con procedura negoziale, progetti di immediata attuazione, con crotioprogrammi coerenti con i termini di ammissibilità della spesa e con gli orientamenti di chiusura dicui alla Decisione C (2013)1573 del 20/0312013.
Tuttavia, a fronte della numerositk delle Chiese e dei Beni Culturali Ecclesiasticidanneggiati dall’evento sismico del 29/12/2013 e del 20/0112014, ed a seguito di espressaistruttoria dei Dirigenti Ratione Materiae cx DPGR n. 139/2013 e s.m.i. degli ambiti d’interventodifesa suolo e sviluppo urbano, è stata compiuta una prima verifica di ammissione di una serie diinterventi.
A seguito di positiva verifica, la Giunta Regionale con DCÌR 344 dcl 8/8/2014, ad oggetto:POR Campania FESR 2007/2013 - Approvazione Schema di Protocollo di Intesa per la messa insicurezza e il risanamento conservativo di Chiese, Beni ecclesiastici e Palazzo Ducale rientrantinei Comuni colpiti saI Siama del 29112/2013 e del 20/01/2014. sono stati approvati nwneroi 3Protocolli di intesa e programmato le relative risorse:

- per 6.2 MInJ€. in overk’nking rispetto alla dotazione finanziaria della priorità “Rischinaturali” del POR FESR:
- per 3.2 Mtn/€. in overhooking rispetto alla dotazione finanziaria della priorità ‘Rischinaturali” del POR FESR:
- per 2,5 Mln,’€, in overbooking rispetto alla dotazione finanziaria della priorità ‘Rischinaturali” del POR FESR;

‘‘4

•1

-



.9/W/ mr

I Presidente

Si altresì dernandara al Dirigente Ratione Materiae Direttore Generale della DirezioneGenerale per i lavori pubblici e la protezione civile DIP 53 DG 08 l’istruttoria lìnalizzataallemissione de! decreto di ammissione a finanziamento per gli interventi a valere sulle risorsedell Ohieitìvo Operativo 1 .7 dcl POR FESR,
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Ogetto: Seduta del (ionsi8lio regionale delr ottobre 2014—Risposta interrogazione o. 47Consigliere Corrado Gahriele.

Con riferimento a[l’inerrogazioiie in oggetto, acquisita anche la relazione istruttoria dellacoinpcrcnse Direzione Generale, Si rappresenta quanto segue.
Come noto. la Legge 6 li.bbraio. a. 6, prescrive, all’articolo 2, coinrna 4 quater. che “LaRegione tnasFa, su proposta dei! ‘Tttituto superiore di sanita, entro novanta giorni dalla data ditra/e in ‘kre della legge di c:nnversonc dei pan-ente decreto, definisce, nei limiti delle e/sorsedi cui ii ‘omia 4’-octies. per Iì anni 2014-2015. n’flCIlC li /2171 dei consegiuuzti eventuali(ILce1’tUIfle17ui, hz lipol io di es’onzi per io vvcnzione e per il cantmllo dello stato di salute dellapopoiu:ìtmn vsident nei comuni, con esclusione dei comuni capoluogo. dì cui all’artico/o 2,cornnu 1. della direttIva dei 4’[fnistr i dei/e politiche agricole alimentari a Jiu-estaii, dell ‘ambiente edella ente/a del territorio e del mare e della salute adottai ai sensi de/i ‘artico/o 1, ce no I, delpresente decreto, che risultino interessati (la inquinamento causato da suersomenti i/leali e517701//menti Obt4siri di ei//noi in esito ai lavori del gruopo cli cm al[’ezriicolo I, comma 3, dellacriala 0ev/tiro’,

In dca 29 aprile 3014. prot, 0014645, li Presidente dell’istituto Superiore di Sanitàrasmeneva una relazione relativa alle prescrizioni di cui alla citata legge, identificando, secondnuna specifica metodologia, iinaiiezata alla iderniticazione di patologie cd “prioritari&’, uiie qualienneanirare l’ìmpegno di risorse e delle conseguenti arrivita. messe a disposizione per gli interventida proizrarnmare.

i2ii interventi, recando la lecce summenzionair, vanno concentrati u 55 comuni,iiConirei Ca le provc.nce di Ncìnli e. Cascuta. con usa pnpo.lazione residente di L368.891 abitanti(censimento 20 11),
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Per quanto coacerne k/ niatìve &uitarie prograrnrnate ne territon non individuati daDannrrnat:vi nazionah. si rappresenti è slato disposto il cunsolidaineii{o deh. screening oncologicicon i r)ecrom ( nnrn1’sÀr1ik 11 del I I rn LT70 OI4 dii titolol notenfLmento dedc ì tIVItat/L d ili dJ coordi ttn cito i1oiMj
[e \ziade Sn1ane Locali snnno procedendo a definire Qiicune hanno gia deliberato) glispecmci Piani Attuativi
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L’Assessore
Al turismo e Beni Culturali.

.ìlle Risorse Umane, alla Riforma dell’Amministrazione Regionale,ai Rapporti con d Sistema delle Autonomie, alla Sicurezza delle città

‘ti 2 24v’V Al Presidente delta Giunta Regionale

e. per conoscenza
Al Presidente del Consiglio Regionale

Al Consigliere Regionale Ori. Luciano Schifone
DonagliO Reglonale della Caiania Al Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta
protGesL2Gl4OOIS7ThA

Al Capo Dipartimento dclle Risorse Finanziarie
Umane e Strumentali

LORO SEDI

Oggetto: lnterpellanza a risposta scritta del Cons. Schifone avente ad oggetto “Stabilizzazionepersonale Poste Italiane ‘. if i V ) 3t

Con riferimento alla nota prot. 08626/UDCP/Ufficio [V del 13/05/2014, con la quale è statatrasmessa l’interpellanza indicata in oggetto, si forniscono i seguenti elementi integrativi rispettoalla dettagliata illustrazione della questione ivi contenuta:

- nella versione integrata in seguito ai rilievi della Ragioneria Generale delle Stato del Pianodi stabilinnione finanziaria .approvato con decreto del Ministro dell’Economia e delleFinanze del 20/03/2012, è previsto che “saranno conc’erlate con DPEF ed il .4fEF eventualiassunzioni di nuovo personale. in sostituzione cli quello cenato”:
- per quanto riguarda specificamente la procedura di mobilità speciale oggettodell’interpellanza, il Ministero dell’Economia e delle Finanze — Dipartimento dellaRagioneria Generale dello Stato, facendo riferimento alla lettera del 20/03/2014 del CapoDipartimento delle Risorse Finanziarie Umane e Strumentali, ha ribadito, con nota del17/04/2014. “di aver già espresso le proprie valutazioni in merito all ‘inquadramento neiruoli della Giunta regionale di alcune unità di personale appartenenti a Poste ItalianeS.p.a. con la propria nota a 10088 del 04.1)2/2014”; quest’ultima nota evidenziava, tral’altro, che “trattandosi cli personale già utilizzato, condizione oggettiva ai fitticieli ‘inquadramento e/ei i;e’r.vonaie interessato nei ruoli regionali sia: I; la i’eri/k’a delladisponibilità dei po.sti in o;ganico e 2)ia verj/ka che gli oneri finanziari siano jrià a caricode!! ‘amminivtrazione di destinazione ‘,

Al fine di corrispondere all’aspettativa espressa nell’intcrpellanza, propria anche dìqu.st’Assessorato, volta alla puntuale attuazione delle l..R. un. 1:2012 e l4!201 2. occorre dare‘.i;u,:ii:ic alla problematica posta dall’insussistenza della sopra descritta “‘unJi:i’n’c viggL’I!ic1 a,
3 a2 4cp,’h halL Lu taci e 8 9) ) tC

; t,
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UAssessore
Ai Turismc e Beni Cuiturali.

5ie Risorse Umane, alla Riforma deBAmministrazione Reonaie.ai seC con .cSUema delle Autonomie. Sicurezza delle città

tini dell’inquadramento” indicata dal MEF. Al riguardo, si rende necessario inserire laprocedura di mobilità in questione nell’atto deliberativo di approvazione della programmazione delGbbisogno di personale. di cui è in corso di svolgimento la fase istruttoria, avviata dal Capo diGabinetto in data 03/04/2014 con nota indirizzata a tutti i Capi Dipartimento: tale istruttoria sicuncluderà presumibilmente nel corso del prossimo mese.La soluzione prospettata consente di corrispondere anche alle indicazioni rese dal Dipartimentodella Funzione Pubblica con nota prot. 0034835 del 24/07/20 13, che concorda con ‘l’inserimento,nel quadro de/la progratnmazione triennale delle iinmis,vioni in ruolo delle unità interessate”,consentendo, altresì, di perfezionare, in tale ambito, l’acquisizione della prescritta intesa da partedcl Ministero delliconomia e delle Finanze, al quale sarà evidenziato il modesto impatto sulbilancio regionale degli oneri linanziari conseguenti all’inquadramento nei ruoli regionali delle n. 6unità interessate, a fronte dell’elevato numero di unità di personale cessato a partire dal 2010. nonancora sostituito con nuove assunzioni.

. /
/ ., /Ftsquale Son ese

Oonsìiio Regionale della Campana

Prot. Gen. 2014,00187321A
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I C a;o ìrd’1ttc Ie Orederte

Al Capo 1)pariiaicno
Segreteria lLcgitiaa.
Lr I ìr’4 ) ( )i i

P.ot 2014 0017565 [UPCPIGABO/CG2 di0!10/2014U
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Ne rasnctte a .e pret. e 6.15d dcl 3 eco rembre A) 1 4. etn la aualo il L)i eWae
Generale ocr la lutela della Salute e il Coordinamento del Sistema Smitarie reeonale risponde al
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il ViceCa Ci hiHtt
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vaod pii, tvt che fevar rIstrwe uni ruerc nco’teH crdnar uiQre gB

L ndidukwP ui precisi perccri p in Dz Hospital e in Dy Sirgc, Qltnalla attlvz3o’e dt Oy Servk, hanno modltieato, in miera ficativa. issettoorgfllr!rhJO dCi Pric Ospedtri cNamatL p tinto, a grntr ‘on quelleprc5tazloni proprie dl na Struttura er ;Cutì,
E’ ‘idente che il metro di crlfica ùuIt nn più n rmon con dt quantitatlvÉattraverw i cuall non unlv percepita {i vna prouttMt ìi un Pre.ìdi !
deia propti isice

Questa Ald ha prowaduto, d ooi buon fine, alLa doziooe detYAtlo Azendale
cor dibra n. iOQ d.l 1. 14jHc 2Oi, c,itr gÌ degudrnentI rvhJestf dl DecretoCmrnisrfalc n 2Ì213 per Presidi pedalùi di EboU e 8tttpag1i che docrnncon1ui r,ell’uri,co pk,so d&a ‘de dei Sele.
Per tale ultimo admpirnento, sono state coinvoite rti sociali, 1 plitlCargonie eprouncnaie e! C)Irettori delle strutbre coinvoite.
ortrverso un confronto o una dl5amina delle proposte w’, con d&iher a. 106deWaprll 2014 stato ddOttato t’assetto ei Predio i! ttlpatIa n& ulo sonostrte enr,cntrate tutte le Strutture dell’Area Materna infantile, attribuendo al Presidiodi tboH una co otazior’t Opd ale d Clruria pecallstc.

Nessuna genrcità, guinci, ma una puMule ppiicaaion della prmalòne‘egiGnaie, per come dOrtt,
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H Capo Gabinetto de Presìdnte

Ai Capo Dipartimento
Segreteria Legislativa
Dr, Carlo [YOrtalUTAkLO.ALLDrLLAcA%4PAMAffi d Uiefla Cjtiat,r d& esiene(Ar3INrTro
Centro Direzionale Is, F. 13Prot.2014 - 0017381 !UDCPIGABNCG2 dei 07110ì2014 li 0l43 NAPOLI

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare 0.558 a tirma del Consigliere regionale Raffaele lopo.

Si trasmette la nota. prot. ti. 625255 del 23 settrnhre 2014, con la quale ti DirettoreGenerale per la iìitela della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario regionale risponde allainterrogazione consiliare in oggetto, concernente ‘Mohi1itd extraregionalc personaleinfermieri stico’.

&ordine d2 Capo di Gabinetto
il Vice C di G ‘netto
Dr,ssa ci

Prot. Gen, 2014,00186331A



07/10/201403 50:43 Page 2 5

26/9/2e14 1:2 O3 I 7963425
PG 1/€J4

Giunta Regionale della Canipania
Direzione Generale per la Tutela della Salute ed jJ
Coordinamento dei SLsiena Sanitario Regio’wie

il Di,wtore Genercde

rìxc cwz

214. w’r 23//214 12$
iU4Ì UO

i_IIIIII11

Al Peidente ddla Giunta Regiona’e
SEI )1:

Oggetto: Interroganone Consigliere Regionale On. Raffaele Topo
RC) 558

Si trasmette la nata a. firma del dirigente dell 12.0 IX 13 Personale SSR Avv, Postiglione

contenente ckmentì utili per la formulazione della ripota.

il Di g8 deWL[OD O i
4esina

i02

Il
Dott

(ìcnerale
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:hc’/ona Qernpuce€
lì residon le

Connntssorko rttl aeta per In prosecuzione del
Piano di rientro del settore sanitario

(Dehbcrasicie Cansigii.o dei Ministri 23/1/2010)

rN,

Ot
5,

1i

A 5 liaisierc Jefln Misto
Direttore C}eoe.rsde

Doti, Fra.tcesco Scacco

:5 ìuisierodeil
- Cononua i;

151 ettoi.as Generale Capo
Dcii. Si anresco MasslcD

205055CL

OMetto: o nicoLa 3 bSs :ICi decreto legge [3 settembre 2012 o. [58 convertito connodificazioni latta legge 2 novembre 2012 o. 139 decreto itìrorrninistcriaìei 001001 t e direttivo :rtturive

Con Si presente si intende clnamare ‘altcns;oue delle 3515 su quanto disposto deldecieto nicrnunistnnale dei 1:3 gensaio 2014. Ss alLegato, con il aie, e uttr:azitnie de di !ìOrlnslt:vZiaia I sageno, m’o state asseutite assunzioni per o. 202 indO di pe(sotiaie presso codestoAziende
Al dire di carantire precadure di ecl’atomeisto ccnogeisee e trasparenti tu lutto il tetrin)noregionato, ,iauclìà aer soddisfare di esigenze di efficacni, econoudcià e sceditecea, ti ritieneucessario npertir e neo cruda alle minati codeste Aziotitte dovrairo at’niitat flCt 1 cOri ettocatopietameata del pecc’csc,
ti sensato decreto irternsnsisterìsie diostra il ciced:n<etrto istruitoca uidn’iducrc dai\‘tjt,Cter’ aft’i canti, etcucando le (usati Opeative delle Aziende o era Dovranno cnllocarst Io1(0 (r,tessiottoti (lclÌleStt.

‘5 pjnco si iflVtl000 e SS. 55. a .g,c4rantice che LC disciuline e relative alloeoziotdrate uS5i rate c•o5 tI ia:ssslaea agiate, i1; 150110 assnra eac:ashaae pone ;tcccelara o dimetezeneazicndale, anche se risalti invacieto il flaeren.) di unità d personale e dci costi già oggettoi. l’isir ided

Si là lise ister, 1110111 e, che dal :0):ì4atllO dcl sninero delle :szofassiaralità asseotite- ae’caioe‘(SVO espwte c;ueite per te quali la Struttura Cnnnt osurtale, in eia preventi: ci, per poi Iclar asi
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Capo GabneUo del Presidente

Al Capo Dipartimento
Segreteria Legislativa

i A tL(,IO’ALE DELLA CA1PAMA Dr, Carlo DOrtaDireii E oli iborwie de Pntdlle
tAiNETT0

Prot2014 0017362 IUOCPIGA8JVCG2 d& 0711012014 u Centro Direzionale Is. F I 3
80143 NAPOLIiscicoIo.\ ARE

Oggetto: riscontro interrogazione consiliare ri. 567 a lirma del Consigliere regionale Angela
Cor*cse.

S trasmette la nota, proL n. 625263 del 23 settembre 2014, con la quale il Direttore
(ienerale per In Tutela della Salute e il Coordinamento del Sistema Sanitario regionale risponde alla
intcrroiazionc consiliare in oggetto, concernente Deliherazioni n. 567 e n 568 del 16062014 dcl
Direttore Generale ASL NA 2 Nord”.

Jordine dei a di Gabinetto
il Vice Cap Gabin o
Or. ssa Pan S

Prot. Gen. 2014.001863iìA
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Giunta Regionale cklla Campania
Direzione Generale per la Thtela detta Sah#e ed il

Coordinamento del Sistema Sanitario Regionale

li Direttore Generalr

rz za

Pro. 214. *I! 3i)214 12 59 Al Presidtnte dt àl a Giunta Regionale‘°

I •.,TWITW

Oggetto: Interrogazione Consigliere Regionaie 0w Angela Cortese
RG 567

Si mette la nota a flrrn del dfrigente dell 130.1). 13 Persotisie SSR Avv, Potig1ione -

— contenente eleerni utili per l forniulzloxe della risposta.

[J1U-T\ RfiI’ JF UEL:.a AMPNJ’
f!ici ch DiteUa ( 11aorzin ie1 k1ClRn1e 11 Diretto (,cnoralei3INETT(’

Dott,Prot2014 0016706(UDCPIGABIGAB de 2610912014 E

gen ll’UODQI
Do ssa essrna
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iflC0OjCf d Direttore d {hstretto Strnitario j raro 2q06 n. 3.

di offrire un cumributo al chiarimento. r;n da cii /i parti.al,:verauale dpdcahilitì O e reiociale 2 21106 i. 3 tIi. procedureL Ctc’cto i irca o ci ePe uv r i U 21O il dc1 ci e be L e un triiO e o de coni oLa recente disposizione normativa regionale, nel dettare nuove norme per ti conferimentoi r nj i e 1CL cime 21 dnn oe rne. ci n k utarle cci pcmi eI ci i ai ric — —d aciint hai ih ig: d IliC Ir Jii pe iuciui nu res ctirequiniìti di cui aIrrt. 15 cornrni . de DLgs. 502/92. corsie si euince dalla lettura diPnirt.ftP-bis. nsccnma LR, f5
Tale assunto O confermato dal recondo coruma dei medesimo cirt. 3b-dis della citatanormativa regionale. deve 21ene ca ressasuente richiamato, ai finì della rostitumone dellagraduatoria v1 prevista. il DP J11 iO 12.1 997 o. 484 che reca ii re olamento che individua ireqisiti ed i crtcri per L accesso al secondo itPeIic birigenziale per il personale nel rwaloSanitario del 3513.
fe i orsJerieion Lanr i ri_an— Oc ci coere I- egge g1oiabbia come destinatario esclusivo la iritnza santn’ia che puo zroiiare ed incarichi 21dre:ione di struttura complessa, ira ncille ircooca rispetto a quanto dicosto dali’art 3-sanicaicihci stesso 13 Lq’s 302/32, oin.e disciplina la Lrezone d cinstietto sanitario e che alici statorIme risonerai applicabie in via esclunelcia,

ai o e mia cic si i a ole ci ezicnc ai ciiOrJtD omi un dirigente dc/I ‘aziendz che ob5ia ointurclc’ neo noectìca orpcrtcnzcc nearia/ad :cys’ro’mif a mi cidO13rcisiI /Lrtnaszono .‘zcd lro oegcinirs; iene, epnricc :.‘d uncen’ensiooaIo cil mnrI de/I dmro/o 8 cemmc i, da u/tuOiw dice: cicini 1 esso consente lapossibilitd la direrione dì dIstretto sanitario ancorchb. di coi do identificato comeiOru:tua 000SpiCSSci anche ad ori dirigente non apparmueree ai molo sanitario.
I iO p r

“ e o e a mdetta norme. iete esci usivamenta ai iarttonaie i i o cieli Los dirifCnciihla sanitaria e. non asll rroc—dnisf: di Obri/.pt cii ns•arico di J.niO1Srii di ndcirorto sanitario. risi i
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Presidente

Proc2Ol4 0017499 UDCP1GASÌCG del 0!1Of2014 U

Presidente dei la (uiuni.a
Regionale
S C [) E.

Prot. Gen. 2014.0018720/A

UgctIO scduti dcl onsig1io regionale dcli 8 ottobre POi 4 — RNposta ilVcmogazioflo n
(‘onsierliere Massimo [anniciello,

Con ri tèrirnento al l’interrogazione in oggetto. acq uìsita anche La reiazione istruttoria della
mpetenlc [)irezione Generae, si rappresenta quanto segue.

1 a DC R( iv 73(1 dci PI I 2.3(u) I dsctpiina requisIti strutturalI. tecnolngici cd
minimi per asitorizzazione e dci ‘rz.o de Ce attivita sanitarie o socio sani Lane

Jelie strutture puhhlìche e pnvat.
Nelle strutture annoverate dalla citata deliberazione non appaiono ricumpresi gli studi

rI,simaie a cmduiune sinoIa o associata di infermieri, tecnici. recnct della rtabilita,iune.
:eoìnci della presenziune noncha dclla orutèsurr ostetrica. mentre risultano diciplinan gli :$ud
rrnlionale dei medici a conduzione personale. ivi compresi quelli relativi alla terapia tisica,

Va comunque precisato che le attività sanitarie sono assoggettate al regime
stomi,’zatoriu dl ‘ìj al i,D, 11, 136.5. 1 34 e che. pertanto. la Regione dori discinltnaie requisiti

craucrali tecaelocici ed m’eantzzatn’I niiaimi per ldìu urizzazioile alla reat,z.azoie e dcii esercl/iu
Pelle s uddeue attività sanitarie.

.



1 Presderite
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Pt 2014 - 001481 UDCPIGA8CG 08/10:2014 U

.I .Rle[I[ ii . onsiuLo
Re:ja,nae deU

Onsgho Regionaie della Carnøaraa Ou. 1j0trO Fualia

Prot, Gen, 201400187091A SLI2L19/1D2O4 c/ 36 6

dO (arO/IO raaiou:Ia dOTO ottobre O) . 4
- PI ntrt/one(. onsi iere .\npelo 4jj-j

vi (erinìento aliatia di nlcat/ 5 .Ulvn indicato in oppatto. acquisita anche la
mia/iene sii ueoria de! la mpetente [) razione (..iauarale. ..ì eprasenia quanto scene.

lii relazione allevenio ele si rebbe eritcatn I 1 ( (r uih as ulvita unindaeina
ispeltiva presso la Casa li Cura I 1cr itaee.

Circa le problematiche relative alle :tgpressioni presso i presid ospedalieri della ASL in
parola. 1ato cestituito un tamdo di a’ oro in PrelMtu a ad 2 stato richiesto al li Questura di
intensitìcare la mrsapiijnta presso RI )a inoltra da eirmip uuuro nasi 1 operativa un drappello di
[6 diyia che pera il 24 aresso il RO. Loreto Mare.
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